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Malattia: Dal 13 gennar-o
ulteriore st,retta suIle visite

fiscali
Pubblicato il decreto n'206/2017. Le novità, cioè ; nuo\.i tagli. Insopponabili

Nuovo anno ed arrivano nuovi tagli per i lavoratori Pubblici. Non bastasse un contmtto senza soldi.
in'icevibile, pericoloso ed offensivo dopo quasi 10 anni. ecco ancora nuovi tagli per la malattia, in linea con il
via libera dato nej fatti con l'accordo del 5 aprile 2016 e come esplicitamente previsto in quello del 30

novembre dello stesso anno. Dopo le tmttenute stipendiali, più che alla caccja alle streghe, ormai siamo
pmticamente davaoti alla negazione de1 diritto al aiposo in caso di ma1aftia.

. Piu' volte nelÌo stesso periodo, anche 2

volte aI giorno
La visila fiscale può essere disposta anche più volte per ìo stesso
evento rnorboso e ripctuta fino a due volte nella stessa giornala.
elentualìtà finora esplicitamente esclusa dalla nonna. lncredibile.
altro che visita fiscaler siamo ormai alla caccia al Lavomtore.

. Easce di Reperibilii]a' o persecuzione?

Rimangono invariati gli orari giomalieri di reperibilità (9-13 e 15-

7 ore al giomo, con le novità sopra riportate: la visita può essere

ripetìrta continùamente nello stesso periodo, anche 2 volte al giomo. Una condizione dì stress e di allerta
continua, una persecuzione che cancella ogni diritto anche solo al riposo.

. Reperibilita' anche per infortunati sul lavoro ed invalldi fino al 67%

Sono ristrette ulteriormenle le clausole che prevedono l'esclusione dall'obbligo di rispettare le fasce di
reperibilità: chi è jn infortunio sul lavoro deve rispettare le fasce di repedbilità; 10 stesso vale per chi ha

patologie connesse ad un'invalidità inlerjore al67%.

Sono esclusi quindi dalla reperjbilità soltanto i lavoratori coù: patologie gravi che richiedano terapie
sahayita; causa di servizio riconoscjuta che abbia dato luogo all'ascrivibilità della menomazione unica o

plurima alle prime tre categode della Tabella A allegata al decreto del Presidente delia Repubblica 30

dicembre 1981, n. 834, ovvero a patologie rientranti nella Tabella E del medesimo decrcto; stati
patologici sottesi o connessi a invalidità rìconosciuta, pari o suDeriore al6lo/o.

La qrncellazione nei fatti del diritto all:l malattia ed all'assistenza continua anche nei contratti i1l colso di
approvazione, con l'jntroduzione della valutazione per tutti che dà in mano alla dirigenza un'anna
discrezionale, pericolosa ed inaccettabile ai fini salariali e deilo stesso posto di lavoro. Per le Ìinee guida della
Funzione Pubbljca, uno degli indici di valutazione sarà proprio il numero di ore lavo.ate, penalizzando malattia
o assenze per esigenze di cula di figl; o di genitori anziani, e comunque coloro che dovranno assentarsi o non
polranno larorare oltre il loro orario ordLnario.

I lavoratori del Pubblico Impicgo hanno un'età media che supera i55 anni. I'età della pensìone viene
allontanata sempre piir fino ad affivare, nei prossimi anni, a 70 anni di età, ed ormai non possono più far fronte
ad un blocco delle assuÌrzioùi stolico che smantella i serizi per i cittadini, aumenta i carichi di lavoro e blocca
le possibilità di lavoro per i giovani.

Basta con i sindacati complici che, comodamente seduti ai tavoli nazioùali di traftativa, svendono ogni dirittol
Che aspetti ancora? E' necessaria ìa mobilitazione.
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